| PRESTITI NEL RESIANO
PIRGANA BASIDA! ‘PAROLE AGGIUNTE’ —

Con le seguenti parole, J. Baudouin de Courtenay? nel 1876 ha descritto
Resia, nell’introduzione al suo Resia e i Resiani/Pe3ba u Pe3baHe

La Resia occupa una parte straordinariamente piccola, affatto
impercettibile del globo terrestre. | dotti e i viaggiatori slavi, sebbene
abbiano scritto qualche cosa di essa e dei suoi abitanti, lo fecero in cosi
piccole proporzioni e da tanto tempo, che per la maggior parte delle persone
colte del nostro tempo questo paese e questo popolo sono del tutto
sconosciuti.

Questo ¢ il destino di Resia: un piccolo mondo, che per secoli € passato
inosservato e sconosciuto ai piu, nonostante si trovi vicinissimo ad una
grande arteria stradale che collega I'ltalia all’est Europa. Il suo isolamento
geografico, dovuto alle montagne che circondano la valle in ogni direzione,
I’assenza —fino al 1838 — di una strada carrozzabile e I'assenza di risorse che
possano attirare nuove energie umane e finanziarie, hanno favorito la
conservazione di un patrimonio culturale unico ed una lingua ricca di tratti
arcaici. J. Baudouin de Courtenay nella Prefazione a Materialien | (1895),3
contenente il materiale linguistico raccolto a Resia, tratteggia con
precisione la particolarita e I'importanza della lingua resiana:

Sebbene i Resiani rappresentino una etnia slava unica, e sebbene, quindi, la
mia raccolta contenga testi slavi, credo ancora che la pubblicazione di questi
testi sara importante non tanto per la filologia slava quanto per la linguistica
in generale. Le parlate resiane appartengono ad un numero molto
interessante di realta linguistiche, al numero delle cosiddette lingue miste. In
queste parlate I'elemento slavo originario fu sottoposto a influenze straniere
di varie lingue ed in tempi diversi. Particolarmente forte qui € I'interferenza
del romanzo, influenza del friulano (del furlano) e in parte anche
dell'elemento della lingua italiana, e inoltre si nota una influenza piuttosto
significativa di prestiti dalla lingua tedesca.

Dopo questa premessa, sorge spontanea 1’esigenza di procedere ad un
approfondimento della lingua resiana per apprezzare e valorizzare le sue
interessanti particolarita, anche oltre 1’elemento slavo.

! Cosi i Resiani hanno soprannominate i prestiti esterni, parlando con Baudouin de Courtenay.
2 MADOTTO/PALETTI 2000, p. 3.
3 BAUDOUIN DE COURTENAY 1895, p. | (traduzione dal russo di chi scrive).



INFLUENZA DEL ROMANZO - | FRIULANISMI NEL RESIANO

Il Vocabolario Friulano. Il Nuovo Pirona - ci ha fornito I'occasione per
fare una ricerca dei prestiti friulani nel resiano e per un approfondimento
della loro incidenza nel lessico; nelle sue 1800 pagine elenca i termini
friulani con le numerose varianti storiche e geografiche, rappresentando la
vivacita dei rapporti sociali, I'ironia, la visione fatalista della vita, i gesti, le
emozioni, le tradizioni e le usanze, insomma l'identita e il carattere dei
friulani: 'abbondanza di citazioni rappresenta un’opportunita molto utile
per questa ricerca.

Perché tante parole friulane nel resiano? Perché i R resiani hanno
sempre convissuto a stretto contatto con i friulani; anzi, come loro, furono
sottoposti alla medesima autorita amministrativa e giudiziaria oltre che
religiosa, prima durante il dominio del Patriarcato di Aquileia fino al 1420 e
poi della Repubblica di Venezia dal 1420 al 1797. Seguendo il corso della
storia, dopo il Trattato di Campoformido (17 ottobre 1797) la Francia si
sparti il Nord-Italia con I'Arciducato d'Austria. Da tale data i territori del
Friuli, con Resia, videro I'avvicendarsi di francesi e austriaci, per finire
inglobati nel Regno Lombardo-Veneto che, sorto nel 1815, cesso di esistere
solo nel 1866 con I'annessione del Veneto, della provincia di Mantova e del
Friuli al Regno d'ltalia. Come si pud vedere da questa breve sintesi di storia,
i resiani, dal momento del loro arrivo nella valle, chiusa e circondata da alte
montagne, sono rimasti isolati dai restanti Slavi occidentali e meridionali.

E indubbio che la consuetudine con il popolo friulano ha portato lo
sviluppo, le nuove conoscenze, i cambiamenti sociali, il progresso,
influenzando ogni aspetto della comunita resiana, che ha accolto le novita
nelle sue forme originali, accettandone anche il lessico, perché:

la necessita di trovare una contropartita linguistica alle sempre nuove esperienze
e I'esigenza di adeguare i mezzi offerti dalla lingua ai particolari bisogni espressivi, per
cui il parlante tende a preferire le forme che ai suoi occhi godono di maggior prestigio o

sono comungque ritenute pit confacenti.*

Per compilare il “Glossario dei friulanismi nel resiano”, di prossima
pubblicazione nel sito internet ‘Istituto di lingua e cultura resiana’, i prestiti
sono stati dapprima estrapolati dal Vocabolario Friulano,” per conoscenza
diretta, e in seguito mediante la consultazione del materiale linguistico

4 GUSMANI S. 2023, p. 13.
> Tutti i lessemi friulani e le spiegazioni presenti in questo articolo sono tratti da // Nuovo Pirona , ristampa
del 2020.



pubblicato da Bauoduin de Courtenay,® dove lo stesso autore ha
evidenziato i friulanismi, con il carattere corsivo. La raccolta Materialen |,
oltre a offrire una grande varieta di spunti, assicura un registro lessicale piu
genuino e piu lontano dall’influenza della cultura e dei media italiani. Infine
e stato consultato il Christjanske Uzhilo/Insegnamento cristiano,” giudicato
da Baudouin de Courtenay, a ragione, ‘Il monumento resiano’.

| friulanismi nel resiano sono circa 2000 e per una piu facile
comprensione della loro diffusione e incisivita nella cultura e societa resiana
ora ne elenchiamo alcuni, a titolo soltanto esemplificativo ma non
esaustivo, suddivisi in categorie semantiche:

Il territorio e la sua pianificazione: cintun ‘angolo, cantone’; fasdw
‘fossato’; forcd ‘sella, valico’; hargila ‘argilla’; lisd ‘canale approntato per
facilitare lo scivolamento dei tronchi verso il fondovalle’; pask 'pascolo’;
plan ‘superficie pianeggiante’; vilindl ‘canalone con detriti’; ecc.

La regolamentazione dei corsi d’acqua: fontanun ‘cascata con flusso
d’acqua continuo’; Idjp ‘vasca per 'acqua’; pdc ‘pozzo’; roja/réd ‘rio’; roaw
‘canale’; rostd ‘canaletto’; ecc.

Le strade e i confini: ¢isd ‘siepe’; konfin ‘confine’; jindruna ‘strada stretta
fra le case’; maZérjd ‘muretto a secco’; troj ‘sentiero’; ecc.

Gli edifici e gli elementi architettonici: camin ‘camino’; cavilu ‘tirante,
chiavarda’; kop ‘tegola’; kuvjért ‘tetto’; jintila ‘stipiti’;® lastrd ’lastra, vetro’;
linda ‘terrazza’; mir ‘muro’; pdrteh ‘portico’; padrddd ‘acciottolato’; salis
‘lastricato’; s¢andulé ‘scandola’; ecc.

I locali, gli arredi della casa e le stoviglie: armarun ‘armadio’; bajdl ‘baule’;
¢jadred ‘sedia coi braccioli’; kop ‘mestolo’; muguw ‘bicchiere’; pirtun
‘forchetta’; pldt ‘piatto’; sagldr ‘secchiaio, acquaio’; stanzijd ‘stanza’;
strumdc ‘materasso’; tawld ‘tavolo’; vitrindg ‘credenza a vetri’; ecc.

| soggetti economici: bacdar ‘macellaio’; ¢acadér ‘cacciatore’; camardr
‘cameraro’; kantér ‘cantore di chiesa’; kramdr ‘ambulante’; kunsdr ‘messo
comunale’; maréadant ‘mercante’; mulindr ‘mugnaio’; taser ‘tessitore’;
ustéra ‘ostessa’; verendikula ‘rivendugliolo’; ecc.

6 BAUDOUIN DE COURTENAY 1895.

7 BAUDOUIN DE COURTENAY 1913.

8 BAUDOUIN DE COURTENAY 1895, cartella 893, viene citato “Scala: Vocabolario friulano-italiano.
Pordenone 1870”.



Gli attrezzi da lavoro: karjold ‘carriola’; kavalét ‘cavalletto’; imprést
‘attrezzo’; madd ‘mazza’; pikun ‘piccone’; pland ‘pialla’; zupin ‘zappino
tiratronchi’; ecc.

L’abbigliamento: batun ‘bottone’; braghesa ‘pantaloni’; ¢camazot ‘abito’;
ghorolin ‘colletto’; giigé ‘maglia’; hlace ‘calzetti’; pét ‘gilet’; pletd ‘piega’;
$kiifé ‘maschera’; Skufén ‘calzettoni’; §jal ‘scialle’; zéwkle ‘zoccolo’, ecc.

A volte e difficile distinguere fra un termine acquisito direttamente
dal friulano da uno derivante dall’italiano, ma alle lezioni di filologia slava,
abbiamo imparato che, nel dubbio, € da considerare prevalente il prestito
dal friulano rispetto all’italiano, perché i resiani avevano contatti solo con il
popolo, parlante friulano, piuttosto che con la nobilita parlante italiano.

ADATTAMENTO ALLA GRAMMATICA RESIANA

Nel processo di adattamento alla grammatica resiana, la struttura del
friulano offre facili collegamenti:

i vocaboli di genere maschile, terminanti in consonante, sono percepiti
come resiani (biljét, ¢alin, ...); se terminano in vocale, il resiano aggiunge
una -h, per adattarlo: fastibeh, judizeh, mideh, sitmi¢éreh, pléveh, ecc.;

| vocaboli di genere femminile, terminanti in -a oppure in -e, coincidono nel
resiano con la desinenza a/a: baite > baitd, bale > bald;

| verbi friulani terminanti in vocale nella forma dell’infinito, con I'aggiunta
della desinenza -t assumono I'aspetto di verbi resiani, es.: kapét, pastit,
ecc., oppure vogliono un suffisso -indt, es.: dezidindt, kredindt;

La -0- accentata friulana, in resiano diventa -u-, es.: batun, butiljun, kamjun;
Gli aggettivi friulani vengono accolti ed utilizzati ma senza sottoporli alla
flessione per genere e numero, (‘saveh ‘saggio’, gelows ‘geloso’);

La sibilante, fricativa alveolare sonora diventa Z, es.: Cluse > KliiZd, brusate
> bruZarjd (nevischio), ecc.; la sibilante, fricativa alveolare sorda diventa S,
es.: gost > gost, (sapore), imprest > imprést (attrezzo); le forme friulane
cia/cie/cio e gi/ge, danno le palatali ¢ e §; ¢adréd, cales, gornaw, ginitérje;

Il resiano, a differenza di tutte le altre lingue slave, ha il doppio soggetto
come il friulano: Jdkom Solddt ¢ ni méree.® = ‘Jacum Soldat a no po’..., ecc.

INFLUENZA DEL LESSICO RELIGIOSO

Un ulteriore apporto di prestiti nel resiano deriva dalla pratica liturgica,
esercitata da sacerdoti resiani o a conoscenza di una lingua slava, che
avevano l'arduo compito di tradurre concetti molto tecnici a parlanti non

9 BAUDOUIN DE COURTENAY 1895: cartella 713;



scolarizzati nella lingua resiana e, in passato, neanche in italiano. Alla meta
del 1800 a Prato di Resia Don Odorico Buttolo (resiano) e don Francesco
Gallizia (moggese) compilarono il Christjanske Uzhilo/Insegnamento
cristiano:*° una raccolta di prediche in lingua resiana, datate dal maggio
1845 in poi. Nel testo alcuni vocaboli appartengono alla tradizione liturgica
di lingua tedesca, diffusa a Resia dai monaci dell’Abbazia di Moggio
Udinese, (papeZ ‘papa’, ghowtar ‘altare’, misd ‘messa’, zirkuw ‘chiesa’) e
altri sono stati copiati pari pari dall’italiano: dottrina, magdri, abbenke;
alcuni vocaboli invece sono prestiti dal friulano: coshé (cosi, quindi)
intinddjo (essi intendono), dufrat (offrire).!

GERMANISMI NEL RESIANO

Per completare questa sintetica analisi sulle interferenze lessicali nel
resiano, € importante evidenziare i tanti prestiti dalle lingue germaniche.

| germanismi sono penetrati nel resiano in epoche diverse.
Consistenti apporti si ebbero durante il periodo longobardo (568-774) e poi
durante la dominazione carolingia e degli eredi di Carlo Magno, fondatori
del Regno d’ltalia e parlanti francone. Durante tale periodo i prestiti sono
entrati nel resiano e in parallelo nel friulano e in italiano, ma mentre nel
resiano quei termini si sono mantenuti inalterati nel corso dei secoli, in
friulano e in italiano essi hanno subito modifiche e trasformazioni. Per
maggiore chiarezza viene proposto uno schema, solo esemplificativo ma e
non esaustivo. Nella seconda colonna della tabella sono elencati i
germanismi di epoca longobarda e francone, in uso ancora oggi nel resiano
guasi inalterati senza particolari mutamenti: per tale motivo non hanno la
necessita di essere documentati. | lessemi delle colonne terza e quarta sono
stati tratti rispettivamente dal Vocabolario Friulano Il Nuovo Pirona —
eccettuata una nota - e Vocabolario della lingua italiana Zingarelli. Alcuni
termini della prima colonna sono stati tratti da ZINGARELLI 1983, le origini
e particolarita di altri sono stati precisati con nota.

10 BAUDOUIN DE COURTENAY 1913.
11 E stata mantenuta la grafia originale di Christjanske Uzhilo.



originale resiano’? friulano italiano
*haribergo jerparghe sn. alberza albergo
(gotico: alloggio) (alloggio, locali) (albergare)
halt?3 héj/héjté escl. hai (?) alt
(m.a.t.: fermata) (fermati, aspetta)
*baffa/*paffa/*pakka'® | piifaviz bot. sbof, buf buffare
(long.) (sbuffo)
Lycoperdon perlatum
*blahjo® plahité s.f. bléc, plaghe ?
(long.: lenzuolo) (lenzuolo)
kulter'® kiiwtrd s.f. cuviarte coltre
(ted. sud-occ.: trapunta) (coltre) (coltre)
debauche®’ Zboh agg. --- deboscia
(fr. dal germanico?) (debole)
guignier, *wingjan'® ma-ghicdt verb. ghigne ghignare
(a.fr., dal francone) (fare I'occhiolino) (ghigna, ceffo)
grifan ghrifé sx. sgrife grinfia
(long: afferrare, ghermire) (rampone) (artiglio)
*wada na-wadd s.f. vade guada
(long. ‘intrecciata’, dalla radice (abitudine) (ragionevole ?) rete da pesca
germanica *wedh ‘tessere’)
*waidhanjan wudinjan®® verb. uadagn guadagno
(francone: portare al pascolo, (* (io guadagno) (guadagno)
waida), traendone profitto)
*walkan wlaédn?° verb. svuala () gualcare
(francone: rotolare, muovere (io barcollo) (volare)
qua e la)
*wankja (long: parte curva) winca s.f. svuinca guancia
*wenkjan (curva, tornante) (scansare) sguincio
(francone: andare di traverso)
want wént s.m. vuant/guant guanto
(francone) (abito) (guanto)
. \ .. 21 Y . .
wardja warwdan< verb. uardie guardia
(gotico dal germanico: waron, (io custodisco) (guardia)

prestare attenzione

12 ¢ Resiano, nella pronuncia di Oseacco.

13 DELI 1999, voce diffusa dalle milizie tedesche che invasero I'ltalia all’inizio del ‘500.

14 FALLUOMINI 2024 pag. 207.

5 Ivi, pag. 42; latino: plaglla (= coperta, tenda del letto o della lettiga);

16 Jvi, pag. 194.

7 DELI 1999, derivato dal germanico?
18 ZINGARELLI 1983; la forma resiana ma-ghi¢dt sembra derivare dall’unione dei due germanismi;
ant.francese guignier ‘far cenno con I'occhio’, e francone *wingjan ‘accennare’;
19 ’originale francone & stato inteso come la prima persona del tempo presente, da cui & stato derivato
I'infinito wudinjdt e il sostantivo woddnj (guadagno);
20 | ’originale & stato inteso come la prima persona del tempo presente, da cui & stato derivato I'infinito

wladdt;

21 |’originale & stato inteso come la prima persona del tempo presente, da cui & stato derivato I'infinito
warwdt e, con I'intermediazione del gotico ‘wardia’ deriva il termine resiano wardijd ‘guardia’; (Baudouin

de Courtenay 1895, p. 804).




guaries karje awv. uara-vore (?) guari
(ant fr.: molto) (molto) molto
(spec. in negativo)
guarnacha wornacdt verb. uarnazze guarnacca
(ant. provz.: sorta di pelliccia) (portare a penzoloni) (guarnacca) sopravveste
medievale masch.
*gueffo cefd . chébe gueffa
(prob. dal longobardo *waifa: (prigione, cella) (s’cjaipule, gabbia) (gabbia, prigione)
altana)
*thwairhs worca escl. urce escl. guercio
(gotico: storto, collerico) (vergogna) (via, ma col senso di
vergogna)
werra Werd s. uere guerra
(germanico: mischia) (guerra) (guerra)
*witan Wiwdn verb. guida guidare
(germanico: indirizzare) (io guido)
*wiht wit agg. — guitto
(francone: essere, creatura) (testardo,
capriccioso)
*wisa WiZé sf. guisa
(germanico: modo) (canto)
--- WIZ aw. svuiz guizzo
(restar fuori) (guizzo)
hnizza?? hnydo? s.n. niz —--
(longobardo: lendine) (lendine) (lividura, ecchimosi)
*leha?* lihé s.f.2° jeche -
(longobardo) (porca) (aiuola nel campo)
*slahta Zlahtd s+ sclate?® schiatta
(gotico: stirpe) (parente) ant. friul.
*slita Zlek s.m. slite slitta
(longobardo: slitta) (slitta) (slitta)
smahh(j)an Zmakar s.m. smac (smacco) smacco,
(long: rendere piccolo, basso) (sberla) smacajé smaccare
(acciacare)
*spaihon Speghdn?’ verb. spia spiare
(gotico: osservare) (io osservo) (spiare)
*stalla stald s+, stale stalla
(gotico: dimora, sosta) (stalla) (stalla)

22 FALLUOMINI 2024, p. 140;

3 BAUDOUIN DE COURTENAY 1895, cartella 974;

2 FALLUOMINI 2024, p. 15;

25 |n resiano si @ conservato con la forma ‘lihd’, corrispondente all’italiano ‘porca’, che non & un termine
zoologico, indica invece la striscia di terra fra due solchi in un campo coltivato. A Resia si usa cosi da
sempre, per coltivare il mais, le patate o i fagioli; ma ora a Resia si & passati alla coltivazione dell’aglio
(strok), che non esige la lavorazione della ‘lihd’.

26 GODINI 1981, p. 95;

27 |”originale franco potrebbe essere stato inteso come tempo presente, da cui & derivato I'infinito $peghdt
(osservare);



*strihha?® strihd s striche stricco
(long.: lista di legno) (sporgenza del tetto) (lista, striscia)
wefsa?® 65d zo0. jespe3° vespa
(a.a.ted.: vespa) (vespa)
*wishila wisin bot. uisin, vuising visciola
(long.: visciola) (Prunus cerasus: (visciola)
amarena)

Nel resiano si sono riscontrati piu di 200 germanismi; alcuni sono pervenuti
direttamente dal tedesco, come: erst (perfino), fes (proprio cosi), ghakle
(schizzinoso), ghiingej (unghia), kumoj (appena, a stento), limdr (sempre),
miis (per forza, obbligatoriamente), ecc. Per altri germanismi & difficile
stabilire se derivanti dal tedesco oppure dal friulano, es.: bank, bareld,
brajdd, cof, flejsd, fozolét, kriikja, kukuriikdt, Skiirja, $tald, smaltdt, ecc.

Dopo la caduta del Patriarcato di Aquileia, oltre ai germanismi penetrati nel
resiano con la mediazione del friulano, I'acquisizione avvenne al seguito
delle migrazioni stagionali dei resiani verso le localita dell’Impero asburgico.

Questa ricerca non ha la presunzione di completezza, ma e un invito
affinché venga svolto uno studio piu approfondito sul resiano, per
valorizzarlo come merita nel panorama della linguistica generale.

| resiani saranno sempre infinitamente grati agli illustri slavisti Izmail 1.
Sreznevskij e Jan Baudouin de Courtenay iniziatori dello studio del resiano.
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